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I blindati ucraini sbarrano la
stradaall’altezzadiunagran-
de croce bianca. I soldati in

assettodacombattimentotifan-
nopassare,maguaiafotografar-
li. Le truppe di Kiev stanno cir-
condandoSlaviansk,laroccafor-
te filorussa dove si è combattuto
duramente. Nelle ultime ore
nonsispara,malastradadaDo-
netsk,l’epicentrodellarivoltase-
paratista, è un percorso di guer-
ra. Posti di blocco travolti dai
blindati,cheancorabrucianoed
un camion verde messo da tra-
verso,maconlaparteposteriore
divelta probabilmente da una
cannonata.

Dopo l’avanguardia ucraina
alleportediSlavianskperunpa-
io di chilometri è terra di nessu-
nofinoadellebarricatechesem-
brano abbandonate. Ad un trat-
tosaltanofuorilevedettefilorus-
se:«Davai,davai, passate infret-
ta».

Sulponte chesegna l’ingresso
della città ed era l’obiettivo del-
l’avanzata dei reparti di Kiev

sventolalabandieradellarepub-
blica di Donetsk, che sogna l’in-
dipendenza sulla falsariga della
Crimea. La città di 130mila ani-
mesembrafantasma,apartedei
gruppettidicivilicheesconoper
trovare generi di prima necessi-
tà o godersi la tregua e il sole pri-
maverile.

Learterieprincipalisonobloc-
cate da barricate non solo con
sacchetti di sabbia e copertoni.
Su un vialone hanno abbattuto
pure i grossi alberi laterali per
ostacolare i blindati.

In centro l’ex sede dei servizi
segreti è presidiata da miliziani
armati, mascherati e con il na-
strodiSanGiorgiosullemimeti-
che, simbolo dei filorussi. Alle
spalle non hanno solo una vec-
chia mitragliatrice cimelio del-
l’Armatarossadurantealsecon-
daguerramondiale,mapureun
possente blindato.

«Non vogliono che teniamo il
referendum sul nostro futuro?
Alloraabbiamoimparatolastes-
sa lingua di Kiev, quella della pi-

stola,perdifendereilnostroterri-
torio» dichiara decisa Stella Ko-
rosheva davanti ai sacchetti di
sabbia. Portavoce della cittadi-
naribelle,èunafandiSilvioBer-
lusconi. «La vita è più forte della
guerra, ma se fosse necessario
anchenoidonnesiamoprontea
faredascudiumanisullebarrica-
te»sostienelapasionariafilorus-
sa.

L’ingressodelmunicipioètap-
pato da un muro di sacchetti di
sabbia con miliziani sempre al-
lertadietroleferitoie.Aipianisu-
periori vive in ufficio Viaceslav
Ponomariev, autoproclamato
sindaco di Slaviansk. Bandiera
della nuova repubblica con
l’aquilaaduetestesultavolo,ico-
na di San Nicola alle spalle e pi-
stolanellafondinasottol’ascella
ci accoglie annunciando vitto-
ria. «Non siamo né aggressori,

néterroristi-spiegailcaporibel-
le -. Facciamo il referendum e
cacciamoifascisti.Senonlocapi-
scono andremo avanti fino a
Kiev e ci fermeremo alla frontie-
ra con la Polonia».

Alcuni miliziani filorussi, che

sfreccianoinvan,sonoequipag-
giati con armi a spalla anti-tank.
Altrisembranofaidate,comeun
volontariodiguardiaadunabar-
ricataconunfucilediprecisione
preso in prestito dalla caccia.

Fra la gente non tutti stanno
dallaloroparte.Ivan,ilfigliodel-
la portavoce, non ha intenzione

dicombattere.«Sonoperl’Ucrai-
naunitaevorreichelasoluzione
fosse politica e non armata. Gli
studenti di Kiev, a Maidan, ave-
vano ragione a battersi contro la
corruzione - sostiene il giovane
-.Emolticoetaneinell’Estlapen-
sano come me».

Il governo ucraino ha inviato
nuovielicotteriemezzicorazza-
ti di rinforzo per proseguire l’of-
fensiva. Al momento le truppe
sembrano segnare il passo. Si è
sparato a Lugansk, ancora più
ad est e Mariupol a sud, ma il ri-
schio è che lo spettro della guer-
ra civile si allarghi a macchia
d’olio. Non a caso Papa France-
sco ha lanciato un accorato ap-
pello per evitare che l’Ucraina
piombi nel baratro.

IeriaOdessa,lagrandecittàtu-
ristica e cosmopolita, duemila
manifestanti antigovernativi
hanno preso d’assalto la centra-
le di polizia ottenendo la libera-
zione di 67 compagni. Li aveva-
no arrestati il 2 maggio dopo la
mattanza di filorussi provocata
dagli scontri con gli ultra nazio-
nalisti ucraini.

ADonetskimilizianicheguar-
dano a Mosca hanno occupato
nella serata di sabato la sede dei
servizi segreti svuotando l’arse-
nale. Sull’ingresso mezzo di-
strutto campeggia una scritta
con lo spray rosso: «Non perdo-
neremo la strage di Odessa».
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“
NewYorkVladimir Putin ha rice-
vuto la nomination per il Nobel
per la Pace? «Certo, può sembra-
re folle, ma oggi questo premio lo
danno proprio a tutti...»: è una
delle tante battute, la più attuale
vista la crisi dei rapporti con Mo-
sca,concuiBarackObamahade-
liziato la platea dell’annuale ce-
na dei corrispondenti della Casa
Bianca, giunta alla sua centesi-
ma edizione.

Untorrenteinpienailpresiden-
teamericano,cheneltradiziona-
le intervento un pò «fuori le ri-
ghe» a cui ogni anno si sottopone

ogniinquilino della Casa Bianca,
non ha risparmiato frecciate a
nessuno, davanti a centinaia di
ospiti, tra cui molte star di Hol-
lywood e della tv, oltre a perso-
naggidelmondodellosport.Eal-
la presenza di una elegantissima
first lady Michelle.

Ha preso innanzitutto in giro i
repubblicaniconlaloroossessio-
ne di voler abolire l’odiata Oba-
macare, e per aver ingaggiato dei
consulenticheinsegnasseroailo-

rofuturicandidaticomecompor-
tarsiconledonne.Poièstatoiltur-
no dell’aspirante candidato pre-
sidenzialeJoe Biden,conObama
che ha mostrato un fotomontag-
gio in cui il vicepresidente tiene
in mano una scarpa: l’altra era
quella di recente tirata a Hillary
Clinton durante un convegno.

E a proposito della Clinton e
dellasuapossibilediscesaincam-
po, il presidente americano ha
scherzato con la conservatrice

Fox, affermando che «sarà molto
piùdifficileconvinceregliameri-
cani che Hillary è nata in Kenya».
Poihapresodipuntalefrasirazzi-
ste di Cliven Bundy, il leader dei
cowboydelNevadainrivoltacon-
trolo statofederale: «Come rego-
la generale - ha ironizzato - le co-
se non finiscono mai bene quan-
do uno inizia un discorso dicen-
do “lasciatemi dire qualcosa sui
negri”....Nonc’èbisognodiascol-
tare il resto». E giù applausi, i più

lunghi della serata.
MaObamahafattoancheautoi-

roniasul suomomentono, che lo
haportatoauncrollodipopolari-
tà senza precedenti: «Che anno
stellare è stato per me questo! A
un certo punto le cose andavano
così male che il 47% degli ameri-
cani ha chiamato Mitt Romney
perscusarsi»,hadettotralerisate
del pubblico, ricordando la gaffe
del candidato repubblicano alle
scorse presidenziali, quando af-
fermò di non volersi preoccupa-
re di quel 47% di cittadini che di-
pendono dai sussidi del governo
e avrebbero quindi votato Oba-
ma. Intanto ilNewYorkTimesdi-
fende la politica estera obamia-
na: «Non è vero che ha fallito».

Sarà dura
fare credere
che Hillary
è del Kenya

NEL CUORE DELLA RIVOLTA Le voci dei separatisti che guardano a Putin

La «capitale» ribelle assediata
«Siamo russi, non terroristi»
L’esercito ucraino circonda Slaviansk,ma la città filo-Mosca non cede
A Odessa la folla assalta la sede della polizia e fa liberare 67 prigionieri

LINEA DURA
Kiev manda ancora
elicotteri e blindati
per riconquistare l’Est

diFaustoBiloslavo
daSlaviansk (Ucraina)

Il presidente americano ironizza dopo le voci sul collega russo
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APPELLO
Il Papa fa sentire la sua
voce per chiedere che
«torni la pace nei cuori»

Battute

«Il Nobel a Putin? Ormai lo danno a tutti...»

BARRICATE
Miliziani
filorussi
armati
fino ai denti
controllano
una
postazione
nella città
orientale
ucraina
di Slaviansk.
Le forze
regolari
inviate dalle
autorità
centrali di
Kiev hanno
stretto
d’assedio
la città,
bloccando
tutte le strade
di accesso,
ma i gruppi
armati legati
a Mosca
annunciano
la loro
intenzione
di continuare
a resistere
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Politica estera E il New York Times difende Barack


